
POLITICA INTERNA 

Sicilia 
«Ora nuove 
aggregazioni 
a sinistra» 
• I ROMA, Nuove «aggrega
zioni dì progresso" nella vita 
politica siciliana, dentro e fuo
ri l'Assemblea regionale; Su 
questa linea, sviluppata negli 
ultimi tempi dal gruppo dirì
gente del Pei nell'isola, si è 
determinata un'operazione 
che vede Elio Risicato, magi
strato, da due legislature de
putato indipendente nel grup
po comunista, aderire al grup
po misto. La decisione è stata 
presa di comune accordo con 
il segretario regionale del Pei 
Pietro Folena e il capogruppo 
all'Ars Gianni Parisi, 

Risicato opererà insieme al 
verde arcobaleno Franco Piro 
e - come sottolinea un comu
nicato - la sua collocazione 
«potrà determinare nuove e 
maggiori occasioni di incon
tro con * settori progressisti 
della,società, con il movimen
to ambientalista, con la Sicilia 
degli onesti, nella prospettiva 
di una nuova stagione politica 
di autentico rinnovamento». E 
la dislocazione di Elio Risicato 
nell'Assemblea regionale cor
risponde ad una fase dinami
ca che vede impegnati i co» 
munisti siciliani nella costru
zione di una nuova sinistra 

A questo proposito è d'ob
bligo una precisazione rispet
to ad un errore tipografico 
commesso nella pubblicazio
ne dell'articolo uscito lunedi 
sull'cUnità*, a pagina 8, e rela
tivo all'assemblea tenuta in 
questi giorni dai comunisti si
ciliani La frase *La decisione 
del Comitato centrale non e 
una scorciatoia per andare al 
governo. Risponde invece alla 
necessità di affermare una ve
ra e propria trasversalità degli 
onesti* ed il capoverso suc
cessivo sono da attribuire al 
segretario regionale Pietro Fo
lena 

Una larga convergenza sul
te proposte di Occhetto si se
gnala intanto nel dibattito 
svoltosi negli organismi fede* 
rali del Pei a Lecce dibattito 
destinato a proseguire nei 
prossimi, giorni per consentire 
il più -mpio coinvolgimento 

A Fresinone il conlronto al 
Comitato federale, allargato a 
esponenti di altre organizza
zionî  ha registrato 39 inter
venti* un certo numero dì di
chiarazioni scritte Otto gli op
positori alle posizioni formula
te doltwgretano del'partito al 
recente Comitato centrale 

La direzione nazionale del 
movimento giovanile sociali
sta ha intanto esaminato in 
una riunione tenuta ieri a Ro
ma gli avvenimenti susseguiti
si nei paesi dell'Est europeo e 
le novità in corso nel Pel A 
questo proposito il segretario 
Michele Svidercoschi ha 
espresso 'preoccupazione per 
l'Irrigidimento mostrato dalla 
Fgcl che, davanti al tentativo 
politico di Occhetto, nsponde 
con l'indisponibilità a ridtscu-
tere la propria tradizione, di
vaga con la richiesta di far 
uscire l'Italia dalla Nato, esa
spera uno scontro tutto ideo-
logtzzato sulle garanzie legi
slative In matena di tossicodi
pendenza* 

Aveva 89 anni 
È morto 
Carlo 
Ravetto 
• i ROMA. È morto len Carlo 
Ravtìtlo, dirigente sindacale e 
del Partito comunista In Italia, 
Argentina, Spagna e Francia. 
Aveva 89 anni, essendo nato a 
Meztana Mortigliengo - in 
provincia <ti Vercelli - il 9 no
vembre 1900. 

Iscritto al Pei fin dalla fon
dazione, per sottrarsi alla per
secuzione fascista Ravetto do
vette. «emigrare in Argentina 
nel 1923. Nel '25 divenne se
gretario della Federazione tes
sili di Buenos Aires, dal 1928 
al 1931 fece parte del Comita
to centrale del Pc argentino 
Nel 1930 fu chiamato a dirige
re Il settimanale !'«Ordine 
Nuovo», pubblicato in Argenti
na in lingua italiana Espulso 
dal paese dopo il golpe del 
generale Inburu, continuò la 
militanza In Uruguay Riparato 
in Spagna, dal '33 all'inizio 
del '39, lu dlngente del Pce a 
Malaga. Al termine della guer
ra civile andò in Francia dove 
partecipò alta Resistenza Tor
nalo ir» Italia nel '45 riprese il 
suo impegno nel Pei e nel sin
dacato Carlo Ravetto e stato 
segretario della Camera del 
lavoro di Biella e poi dirìgente 
della, Federazione comunista. 
Fu più volte consigliere comu
nale a Mezzana Mortigliengo. 
Numerosi I messaggi di cordo
glio giunti alla famiglia I fune
rali si svolgeranno oggi alle 15 
nel suo paese natio 

A Botteghe Oscure si preparano 
le assise sulla fase costituente 
(sarà Bologna la sede?) 
Il Comitato centrale slitta 

Una commissione indicherà 
meccanismi e metodi congressuali 
La minoranza chiede 
la pari dignità delle mozioni 

Quali regole per il congresso 
Sulle procedure la parola torna alla Direzione del Pei 
11 Pei discute le regole per il congresso straordinario. 
Oggi sì riunisce la Direzione che ascolterà una rela
zione di Piero Fassino. Poi sarà nominata una com
missione che dovrà scegliere l'ipotesi da sottoporre 
al Comitato centrale a metà mese. La minoranza 
chiede che venga garantita la «pari dignità» dei docu
menti che saranno presentati. Ieri ne ha discusso la 
segreteria. Giovedì Occhetto vola in Polonia. 

••ROMA. Come saranno di
scusse le mozioni? In che mo
do verranno eletti i delegati? 
Ci saranno liste contrapposte? 
E come sarà garantita la «ge
stione collegiale* del congres
so7 Sono gli interrogativi chs 
si troverà davanti, stamattina 
alle 9, la Direzione del Pei 
chiamata a fissare i cnten coi 
quali far svolgere le assise 
straordinarie II vertice comu
nista convocherà il Comitato 
centrale (probabilmente ver
so il 20 del mese) al quale 
spetta 1 ultima parola per sta
bilire regole e modalità di ele
zione dei delegati e fissare la 
data del congresso (probahil-
mente agli inizi di mar/o. 
qualche voce dice a Bolo
gna). Di questo ha discusso 
ien pomeriggio la segretena 
Una riunione durata oltre 
quattro ore durante la quale si 

è cercato di definire almeno i 
confini del nuovo modo di fa
re il congresso. «Si è trattato di 
un lavoro istruttorio», dice Pie
ro Fassino, incaricato di svol
gere la relazione oggi in Dire
zione. Nessuna soluzione 
pronta insomma ma un pac
chetto di ipotesi su cui discu
tere. Toccherà ad una com
missione della Direzione pre
disporre un testo più pulito sul 
quale avviare il dibattito al Co
mitato centrate. 

Ma quali sono i problemi 
che il Pei dovrà affrontare e 
che ieri sono stati esaminati 
dalla segreteria? In parte sono 
emersi già all'indomani del Ce 
che ha votato a maggioranza 
la proposta di Achille Occhet
to di aprire una fase costituen
te per la creazione di una 
nuova formazione politica. La 
minoranza (nella quale ci so-

Achille Ouchetto 

no tra gli altri Natta, Paletta, 
Ingrao, Tortorella, Chiarante, 
Coìsutla) ha fatto sapere che 
le nuove regole congressuali 
avrebbero dovuto garantire il 
massimo di libertà di discus
sione. «Sevci saranno diverse 
^mozioni - aveva spiegato Giu
seppe Chiarante - è chiaro 
che nessuna può essere con
siderata ufficiale e le altre sol
tanto tollerate, tutte devono 

essere sullo stesso piano*, Pa
letta aveva proposto di adotta
re nella votazione dei delegati 
«il sistema proporzionale, per
chè con il maggioritario la 
maggioranza la farebbe da 
padrona*. Alessandro Natta 
chiedendo regole che rispetth 
no i diritti di tutti aveva parlato 
di un «congresso di identità*, 
durante il quale non sì discu
terà di •singole questioni* ma 

di posizioni politiche «com
plessive». Armando Cossutta, 
dopo aver chiesto che le varie 
mozioni siano «discusse in tut
te le sezioni», aveva proposto, 
per le votazioni, un «recupero 
dei resti* a livello di federazio
ne e poi nazionale per quei 
congressi che esprimono un 
numero limitalo di delegati. E 
Lucio Magri, infine, aveva criti
cato con durezza il fatto che 
Botteghe Oscure avesse invia
lo nelle federazioni, a presie
dere i dibattiti, dirigenti favo
revoli alla linea di Occhetto e 
aveva proposto «una cogestio
ne» della fase congressuale. 

Ora Aldo Tortorella, che in 
Ce ha votato «no», toma su 
questi temi e chiede regole 
che permettano la votazione 
di mozioni diverse e l'elezioni 
dei delegati sulla base dei voti 
riportati dai documenti. «Poi
ché si è voluto il congresso -
dice il ministro degli Interni 
del governò ombra - penso 
sia giusto che ognuno espri
ma le proprie posizioni e su di 
esse si voti. Io ho già dettò la 
mia: sono'.•per, l'ulteriore rin-
noyamento ctóì r î ma cóntro 
lo scioglimento del partito*. 

Quante saranno le mozio
ni? È ancora prèsto per dirlo. 
E le voci, in proposito, si rin

corrono. Secondo alcune 
agenzie alla fine i documenti 
sarebbero solo due. Uno che 
rispecchia le posizioni di 
Achille Occhetto e della mag
gioranza che lo ha sostenuto 
al Comitato centrale e l'altro 
che dovrebbe vedere la con
vergenza degli esponenti dì 
spicco del «fronte del no». In 
questo caso un'unica mozio
ne cercherebbe di mettere in
sieme le motivazioni contenu
te nei «no» di Natta, Pajetta, 
Tortorella, Ingrao e Cossutta. 
Su questo aspetto, natural
mente, nessuno si sbilancia. E 
si capisce che siamo ancora 
in una fase interlocutoria in 
cui si valutano le diverse op
zioni. 

Subito dopo la riunione del
la Direzione Achille Occhetto 
volerà in Polonia su invito del 
lader di Solidamosc Lech Wa
lesa e del segretario del Poup 
Mieczyslaw Rakowsky.il segre
tario del Pei si tratterrà da gio-
vedi 7 a sabato 9 dicembre e 
si incontrerà anche con il ca
po dello Stato Woyciech Jaru-
zelski e con il primo ministro 
Tadeusz Mazowieckì. Occhet
to sarà accompagnato da An
ton» Sassolino, della segrete
ria e da Antonio Rubbi, della 
Direzione. ÙP.Sp. 

«Rinnoviamoci per sbloccare il sistema» 
Al Comitato federale di Modena 
un solo intervento contrario 
«Star fermi sarebbe un errore 
Un ricco patrimonio chiamato 
a nuove sfide su nuovi valori» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MORENA PIVETTI 

• i MODENA Emozioni e ra
gione, sentimenti e razionali
tà, «perché in questo dibattilo 
- ha detto qualcuno - voglia
mo starci dentro tutti interi, 
col cuore e con la mente» E 
tutti intcn i comunisti del Co
mitato federale di Modena 
hanno detto con chiarezza 
che la svolta di Occhetto è 
giusta, che la strada indicata è 
quella da seguire degli oltre 
quaranta interventi nei tre 
giorni di discussione (a cui si 
aggiungono i tredici del fede
rale tenutosi pnma del Comi* 
tato centrale) appena uh «no* 
e una riserva forte di Piero Pa
storelli, presidente della bega 

provinciale delle cooperative, 
perché «se l'analisi di Occhet
to è convincente, confusa e 
contraddittoria è la proposta 
politica. Si tende ad esorcizza
re il problema vero e cioè 
quello dell'unità «socialista, vi
sto che sono superate le ra
gioni della scissione del '21* 
Mentre il «nò» dì Leila Sem è 
dettato dal timore che si ab
bandonino le idealità antica
pitaliste. 

Tra i tanti si non sono man
cate letture e sottolineature di
verse della proposta: «Non e è 
stato - ha affermato il segreta
rio della Federazione, Werther 

Cigarim, nelle conclusioni -
un eccesso di unanimismo, né 
un'adesione burocratica visto 
che di queste cose avevamo 
già discusso e vista la passio
ne con cui ognuno è interve
nuto». Tutti hanno sottolinea
to, a cominciare dallo stesio 
Ciganm, che, la discussione 
deve essere demento,-senza 
dividersi tra i si e i no, «che 
deve esserci - come ha soste
nuto il consigliere regionale 
Renato Cocchi - una forte ca
pacità di ascolto e rispetto per 
ogni posizione bisogna evita
re le cnstallizzazioni prematu
re» 

Ciganm nella relazione d'a
pertura aveva sostenuto la 
proposta Occhetto «È una 
scelta necessaria, forte ed al
l'altezza dei tempi. Stare fermi 
sarebbe be,n più colpevole 
verso questo grande patnmo-
nio che è il Pei e verso tutta la 
sinistra. L'idea di una costi
tuente che promuova la nasci
la di una nuova forza demo
cratica e socialista va appog
giata sino in fondo é un esi
genza per tutto il paese di 

fronte alle degenerazioni di 
un sistema immobile». Per Ci
ganm I obiettivo è innanzitutto 
quello di aggregare la sinistra 
diffusa e dispersa ma anche di 
napnre il dialogo e il filo della 
coUoboraziqpe tea le forze p o t 
litiche/e quindi col Psi. E pro><! 
pnp 4i rapporti col Fu molti 
degli mtervenuti hanno dedi-' 
cato un'attenzione particola
re praticamente nessuno ha 
spinto I acceleratore (tranne 
Pastorelli) suH'«unità sociali
sta* cosi come nessuno ha ne
gato che con questo partito 
sia necessano misurarsi «Va 
evitata una visione statica del
le cose è del rapporto tra un 
nuovo Pei e un nuovo Psi che 
dobbiamo parlare, comin
ciando noi a cambiare libe
randoci da involucn ideologi
ci», ha affermalo Brenno Pi 
notti «Sarebbe grave - ha ag
giunto Roberto Guerzonl, del 
comitato regionale - se il se
gno della nostra proposta fos
se quello deirantisocialismo. 
Non mi convince però il di
lemma tra partito radicale di 
massa e strada dell'unità so

cialista C è spazio per una via 
autonoma* 

•Oggi manca in Italia un 
grande soggetto del nformi-
smo italiano ed europeo un 
soggetto che non taglia le sue 
radia ma incorpora 11 meglio 

, «iella tradizione dej'movimert-
topjwroio e fnsiape, nuovi va
ioli* nuove sfide. Per essere 
critici e antagonisti non c'è bi
sogno dì chiamarsi comuni
sti», aveva detto Ciganm. «Da 
tempo - gli ha fatto eco il pre
sidente della provincia, Giulia
no Barbolmi - siamo oltre l'o* 
nzzonte del comunismo le 
nostre radici affondano nel 
pensiero di Marx ma anche 
nella tradizione socialista, nel 
pensiero liberale moderno, 
nell'etica cnstiana, negli svi
luppi della scienza» Pratica
mente unanime anche il con
senso all'ingresso nel) Intema
zionale socialista come luogo 
organizzato nel quale si rico
noscono le forze delta sinistra 
europea «È II che dobbiamo 
stare per essere protagonisti e 
per portare un contnbuto on-
ginale*. ha detto il senatore 

Silvio Miana 
Molti i richiami alla necessi

tà che gli organi dirigenti del 
partito, a cominciare da quelli 
nazionali, governino in modo 
unitano il dibattito e prepan
no regole adeguate per il con
gresso «Senza le cadute di sti
lè e i personalismi a cui ab
biamo assetilo in questi gior
ni*, ha enheato più d uno In 
conclusione Ciganm ha avan
zato anche una sene di pro
poste concrete «Per cercare 
subito, anche qui a Modena, 
nuovi interiocuton, che non 
significa chiedere adesioni ma 
contributi Una pnma tradu
zione della svolta a livello lo
cale pud essere la costituzio
ne in alcune realtà della pro
vincia di liste civiche di pro
gresso per le prossime ammi
nistrative, cosi come va pro
posta al Psi la questione dei 
rapporti e della formazione di 
liste comuni nei centn sotto ai 
5mila abitanti Bisogna com
porre liste di grande apertura 
e andare a un'elaborazione 
programmatica che coinvolga 
altre forze, senza vincolarle al-
1 ingresso in lista* 

Cento iscritti a parlare, oggi si conclude 

A Napoli appassionato 
confronto trai no e i sì 
La tre giorni di discussione al Comitato federale di 
Napoli terminerà questo pomerìggio quando si 
esauriranno gli oltre cento interventi. Nella secon
da giornata molti no, ma anche lo sforzo di discu
tere dei coptenuti, del merito della proposta. Da 
quasi tutti gli intervenuti la richiesta di precìse ga
ranzìe per lo svolgimento dei congresso e nella ge
stione del dibattito precongressuale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VIVO FAENZA 

1 B NAPOLI «Cosi come è sta
ta preseniata la proposta non 
mi convince - ha affermato 
Salvatore Vozza della segrete
ria regionale intervenendo nel 
dibattito sul documento del 
Ce - Cosi rischiamo di trovar
ci alla fine della fase costi
tuente quasi da so1! ma con il 
nome cambiato Ciò che1 oc
correva era dare il senso di 
una ricerca aperta, non di un 
cammino già compiuto In 
questo modo nsrhiamo di 
rendere inutil zzabile una pos
sibilità importante su cui era 
ed e possibile lavorare» «In 
Italia è necessario che si co
struisca gM7ie alla nostra for
za - gli fa eco Nino Daniele 
della segreteria prounciale -
una nuova sinistra che non sia 
omologata, ma critica e con
flittuale. Esiste il rischio di una 
riduzione dei nostn caratteri 
di formazione politica e di 
massa Per evitare questo è 
necessario un rilancio della 

nostra iniziativa*. 
Il dibattito del comitato fe

derale di Napoli continua ac
ceso, non c'è divisione gene
razionale, fra gli interventi 
contrari, infatti, ci sono giova
ni,; ma anche iscritti al B:i da 
quarantanni e lo stesso avvie
ne sull'altro versante. Alessan
dro Dal Piaz si dichiara d'ac
cordo con la proposta Oc
chetto; Guglielmo Allodi, con
sigliere comunale di Napoli, 
invece afferma, dichiarandosi 
contrario, che «è inaccettabile 
dire che il comunismo è falli
to. La "fine del comunismo" è 
il modo di eliminare una iden
tità critica ancora viva; l'ipote
si di una nuova forza politica 
6 una scorciatoia che non fa i 
conti con le domanderei mo
vimenti che chiedono autono
mia». 

Intervento dopo intervento 
si delineano le posizioni: favo
revoli alla proposta Occhetto 

Maria Incostante («come pen
sare che non toccasse anche 
a noi visti i cambiamenti in at
to nel mondo*). Sandro Pul-
crano («la nostra - afferma -, 
è una sfida che costringe il Psi 
ad abbandonare qualsiasi ali
bi e a scegliere fra un polo 
progressista e uno conservato
re») Luigi Cagnazzo Giovan
na Bonetto («sono d accordo, 
ma a patto che si proceda 
con chiarezza e coerenza sul
la politica della differenza») 
Contrari Salvatore Ccrbone, 
consigliere regionale (*il cor
po del Pei si è sempre sacrifi
cato ed ha lavorato per le idee 
un nome un simbolo Se nella 
nuova fonea non restassero in 
noi veri e forti ideali 1 omolo
gazione agli airi partiti sareb
be un vero rischio*); e Fran
cesco. Barbagallo, docente di 
storia dei partiti politici all'uni
versità di Napoli, il quale ha 
criticato la connessione fra la 
necessità del rinnovamento e 
le vicende, drammatiche «ma 
anche entusiasmanti» che 
stanno avvenendo all'Est. 
•L'accelerazione data la con
sidero - ha concluso - un ele
mento negativo, com'è negati
va la conseguenza di questa 
accelerazione. In questo con

gesto ; non ritengo semplice 
prospettare delle soluzioni 
unitarie». Ancora interventi 
contrari alla proposta come 
quelli di Cammardella o di 
Tullio Grimaldi,, molto critico 
nei confronti de l'Unità. E an-

Toscana 

Molti «sì», 
con accenti 
diversi 
tm FIRENZE. Uno dietro l'al
tro, per una settimana Comi
tati federali no stop in Tosca
na. E tutti aggiornati a causa 
della lunga lista di iscritti a 
parlare. Il risultato complessi
vo è un «si», talvolta al condi
zionale, alla proposta di Oc
chetto, con una minoranza di 
«no» differenziati e critici e 
qualche dissenso esplicito. Ma 
la questione del nome, che al
l'inizio ha provocato l'impatto 
e le emozioni più forti, sem
bra ormai passata in secondo 
piano. L'attenzione si è con
centrata sui contenuti, sui pro
babili interlocutori dì una 
nuova formazione polìtica, sui 
rapporti con gli altri partiti. 
Della proposta di Occhetto si 
danno letture diverse: c'è chi 
chiede un'attenzione ai movi
menti e alla «sinistra sommer
sa», chi un rapporto preferen
ziale con il Psi. Anche chi dice 
•si», insomma, vuole condizio
ni precise. Marginali, in questa 
discussione, le posizioni di chi 
ha formato, come a Pisa, un 
comitato di «autoconvocati* e 
di chi, come alla Breda di Pi
stoia o a Prato, ha raccolto fir
me per la conservazione del 
nome. 

A Firenze, dóve le discus
sioni sulla svolta sono state 
particolarmente accese, il fe
derale si è protratto per tre 
lunghi pomeriggi. Sia ì «si* (al
la fine maggioritari) che i 
•no», hanno chiesto l'appro
fondimento del dibattito. Chi 
si è espresso contro la propo
sta di Occhetto, o ha manife
stato dubbi, ha criticato il me
todo, ha sottolineato il rischio 
di eurocentrismo, ha lamenta
to l'assenza di programma e 
di analisi. «Non è sufficiente 
prendere atto del fallimento 
ad Est - ha detto il vicesinda
co di Firenze, Michele Ventura 
-. Dobbiamo dire cosà Voglia
mo fare ad Ovest. In tutti que
sti anni il Pei non è stato solo 
un ponte tra l'Oriente comuni
sta e l'Occidente capitalista* 
Vittona Franco, della segrete
na provinciale, ha sostenuto 
la svolta «Non mi basta più 
essere aperta verso ì movi
menti ospitarli ed ascoltarli 
Voglio costruire qualcosa di 
nuovo insieme a toro, su un 
terreno di pan dignità» Leo
nardo Domenici, segretario 
della federazione, ha esortato 
«a tenere ben fermo l'oggetto 
del contendere una nuova 
formazione politica* 

A Prato, Claudio Martini, 
sindaco della città, che al Co
mitato centrale si era astenu
to, ha chiamo cosi la sua post 
zione «Adesione alla propo
sta di Occhetto, intesa come 
risposta a) bisogno di costrui
re una sinistra vincente in Ita
lia Anche se restano dubbi da 
dissipare» Da Grosseto, Pisa, 
Pistoia, Massa e Siena viene 
fuori un'adesione a) percorso 
disegnato dal segretario, con 
un richiamo a non creare divi
sioni nel partito e schieramen
ti precostituiti A Livorno il 
confronto è andato avanti, n-
fiutando etichette ed è appro
dato alla necessità di un nn-
novamento che non significhi 
necessanamente cambiare 
nome e valori A Lucca, la di
scussione ha ricercato valuta
zioni unitene Ad Arezzo nella 
pnma «tornata* c'è slato un 
solo «no» netto e in Versilia 
due terzi del federale si sono 
espressi per il st DS.B. 

Liguria 

TraPciePsi 
torna 
il dialogo 
• • GENOVA «Dal dibattito in 
corso fra ì comunisti liguri 
emerge un consenso ampio 
alle proposte del Comitato 
centrale». È il giudizio di Gra
ziano Mazzarello, segretario 
regionale del Pei. Oltre alle 
riunioni dei comitati federali 
in questi giorni si sono conta
te 161 assemblee di sezione, 
con la partecipazione dì circa 
ottomila iscritti e simpatizzan
ti: duemila gli interventi. «Con
senso ampio, ma quanto? 
Mazzarello chiarisce che non 
ci sono stati mai voti ma ag
giunge: «Se guardiamo agli in
terventi svolti nei comitati fe
derali possiamo dire che il 
consenso alla proposta della 
segreterìa è maggiore di quel
lo registrato al Comitato cen
trale*. 

Al primo posto - secondò 
Mazzarella - c'è la preoccu
pazione di mantenere le ca
ratteristiche dèi Pei. Poi viene 
la domanda su cosa sarà il 
nuovo partito. A) terzo punto 
ci sono ì contenuti del pro
gramma di questa nuova for
za. Quindi c'è l'adesione al
l'Intemazionale socialista, su 
cui c'è un larghissimo consen
so ma fioccano le condizioni. 
Al penultimo posto si colloca 
la questione dei rapporti col 
Psi e all'ultimo la discussione 
sulla «forma partito». 

Oltre che all'interno la di
scussione sul Pei si estende al
l'esterno. A Genova il segreta' 
rio Claudio Burlando è stato 
invitato ieri sera dai socialisti 
del circolo «Matteotti* per un 
dibàttito sul téma «la proposta 
Occhetto e il futuro della sini
stra*. Con Burlando è stato in
vitato il segretario: regionale 
del Psi Delio Meoli. Ieri matti
na lo stesso Burlando sì è in
contrato col segretario provin
ciale del Psi Tonino Bettarinì. 
A La Spezia c'è stato un diret
tivo dei Psi sulle conseguenze 
che la proposta Occhetto può 
avere sul dialogo a sinistra e si 
registra un'attenzione di grup
pi cattolici per le novità in ca
sa comunista A Savona il 
giornale della diocesi ha aper
to un dibattito pubblico sulle 
novità nel comunismo e il nn-
novamento nel Pei in cui si 
sollecita l'intervento degli altn 
partiti Incontri con movimenti 
ambientalisti sono già stati ef
fettuati e sono in programma, 
anche in vista del dibattito 
preetettorale 

A Genova il Comitato fede
rale del Pei concluderà il pn> 
pno dibattito domani sera. 
Nell'ultima nunione gli inter
venti sono stati in larga mag
gioranza per il «si» ma molto 
attenti alla sostanza Mario 
Margini, della segretena regio
nale, ha parlato della neces
saria riforma del partito («C'è 
un modulo di struttura, l'attua
le, e una abitudine di compor
tamento che ostacolano il 
nuovo») Tra i si quello di Bai
no Pnvizzim «Ricordiamo che 
non si possono cambiare i 
contenuti e lasciare immutato 
il nome». E tra i no Loriana Al
barello, già segretana di sezio
ne a Rivarolo («È una scorcia-
tona al buio») e Francesco 
Baldassarre, segretario a San 
Martino («Il pencolo è di tra
sformarci da partito di massa 
a partita d opinione») UPS 

Perché sanguinano le gengive? 

cora Vincenzo Gaudiano e 
Vittorio Bercioux 

Adbon Alinovi ha spiegato 
il suo dissenso, ha fatto rileva
re come da venti anni la collo
cazione del Pei era diversa, 
antitetica a quella dei regimi 
ora in crisi) In questo senso -
ha affermato Alinovi - siamo 
stati protagonisti ed anticipa
tori. Certo si può arrivare an
che a strade federative, del re
sto già percorse in passato -
ha concluso il deputato co
munista - ma oggi queste 
strade sono impraticabili se 
non si procede prima alla ri
forma del sistema elettorale. I 
fallimenti non ci sono solo al
l'Est, esistono anche nel mon
do capitalistico, ha affermato 
Rosalba Cerqua» esistono an? 
che tra le socialdemocrazie 
europee; per questo motiva il 
suo no alla proposta, anche 
se lavorando, discutendo, ag
gregando forze, proprio con i 

compagni di viaggio di questa 
discussione - dice - si può ar
mare a discutere del nome 

«Vorrei convincere i compa
gni a guardare alle cose con 
grande coraggio, credo che 
siano successi in questi 20 
giorni avvenimenti inimmagi
nabili - ha affermato Maurizio 
Valenzi che si è dichiarato 
completamente d'accordo 
con Occhetto -. Non possia
mo più ragionare come sette 
giorni fa o cpme vent'anni ia, 
e quindi bisogna fare una di
scussione aperta, associarvi il 
massimo dei compagni, liqui
dando la paura che si ha del 
Psi, e dando atto che lo 
"strappo" ha rivitalizzato gli 
organismi, ha fatto rinascere 
la passione per la discussio
ne». Poi un invito a confrontar
si sulle idee e a non cèdere a 
tentazioni di nessun tipo: «Per 
quanto mi riguardâ  qualun
que siano indecisioni del 
congresso io le rispetterò». 

lo (Duso pmcipole I lo placca 
batterico che «cumulandosi sul 
borda gengivole infiamma l i gen
give Imo o foili sanguinare. Tutto 
ciò si può facilmente prevenire 
usando tecjotorrrante uno spazzoli
no e un dentifricio ontiplocca. 

Meo Mentateli P ambone effi
cacemente sio lo placco gio formato 
sia quello in via di fot mozione. 

Infoiti 1 sua principio ottiva vie
ne frartenuto dai tessuti gengivali. 
e poi gradualmente rilasciato per 
proteggere le gengive nel tempo. 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE 
CURARE. * 

mentadent 
prevenzione demale quotidiana 

l'Unità 
Martedì 
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